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PREMESSA

Per costruire il nostro POF ci siamo guardati intorno, analizzando i bisogni formativi del territorio, le richieste degli alunni e delle loro famiglie, le emergenze della società civile; abbiamo poi riflettuto sulle disposizioni legislative relative all’autonomia scolastica che mettono in risalto la valenza formativa delle attività didattiche.

Lo abbiamo fatto per favorire la formazione integrale dei nostri ragazzi in tutti gli aspetti: cognitivo, affettivo, sociale, operativo, morale, estetico e per una formazione globale della loro personalità.

Vogliamo con questa offerta formativa contribuire a riscoprire insieme la cultura del fare e mantenere vive le tradizioni proprie della nostra identità culturale.

Vogliamo, infine, che i nostri ragazzi non leggano soltanto, ma amino la lettura, che studino le piante e fiori ma, soprattutto, curino le piante e i fiori, che conoscano e rispettino le regole ma operino concretamente per andare oltre.
Il cammino che intendiamo intraprendere inizia da appena fuori il portone d’ingresso, verso una collina dove un bosco ed un uliveto abbandonato raccontano la loro storia. Ma è necessario che quel percorso parta dall’interno di ognuno di noi, dettato da una convinzione nuova che vede insegnanti ed alunni camminare insieme, per imparare tutti dal grande libro della natura.
SINTETICA STORIA DELLA SCUOLA

L’Istituto Professionale per l’Agricoltura e l’Ambiente “C.P.Strampelli” è dedicato alla memoria della moglie del grande agronomo e genetista Nazzareno Strampelli,  appartenente alla nobile famiglia dei Parisani, discendenti di Napoleone; la signora Carlotta collaborò professionalmente con il marito, che volle dedicarle una varietà di frumento (“Carlotta”, per l’appunto), conosciuta e diffusa non solo in Italia ma anche all’estero.

L’Istituto si compone di una sede centrale e di due sedi coordinate presenti nella stessa provincia.

LA MISSION

L’Istituzione scolastica sta operando al suo interno una profonda trasformazione centrata sia sui risultati sia sui processi di apprendimento degli studenti, promuovendo tra le componenti una partecipazione attiva e una formazione in servizio, requisiti primi di una comunità che apprende e riflette.

Il modello organizzativo adottato è quello di un sistema integrato fatto di tanti sottosistemi (team) che perseguono, ognuno gli obiettivi propri ma contemporaneamente allineati con gli  altri, nel conseguimento di obiettivi comuni (SISTEMA OLONICO di SACCANI).

La scuola tende a sviluppare una rete di relazioni con il territorio, con il quale concorre, quale agenzia educativa e quale stakeholders (portatore di interessi), di un territorio, alla formazione di un sistema educativo integrato per la realizzazione delle attività del POF.

Sul tema delle alleanze, nell’ultimo anno, la scuola ha dato segnale di grande vivacità: 

contatti con una scuola inglese di pari grado per uno scambio culturale; incontri con l’università della Tuscia di Viterbo sul tema della fauna locale e delle leaderschip collaborativa; 

con la provincia di Rieti per individuare le qualifiche formative più rispondenti alle risorse e alla vocazione del territorio; 

con la regione Lazio per continuare progetti di ricerca innovativi quali lo sfruttamento energetico delle biomasse e delle risorse idriche.

La scuola si impegna a promuovere il successo formativo “di tutti e di ciascuno”, a  favorire la crescita educativa, culturale e professionale dei nostri giovani, a  sviluppare l’autonoma capacità di giudizio,  a  potenziare l’esercizio della responsabilità personale e sociale, affichè ogni alunna- alunno raggiunga obiettivi standard minimi come: elaborare un autonomo metodo di studio; abituarsi a ragionare sul perché e sul come di problemi pratici ed astratti; maturare competenze di giudizio e di valutazione; comprendere che non basta fare ma occorre possedere il saper fare; possedere conoscenze solide sulla struttura grammaticale della lingua italiana; mettere in relazione la tecnologia con i contesti socio ambientali; esercitare diverse abilità manuali laboratoriali proprie dell’indirizzo di studi; dare prova di responsabilità indipendenza intraprendenza nell’affrontare i problemi; essere in grado di utilizzare i principali mezzi comunicativi ed operativi della lingua inglese; utilizzare efficacemente per l’espressone di se e per la comunicazione interpersonale anche codici diversi dalla parola tra loro integrati o autonomi; dimostrare competenze motorie, progettando e verificando comportamenti e atteggiamenti adatti a diversi contesti, coerenti con i valori della convivenza civile; essere consapevoli del valore delle regole della vita democratica.

Localizzazione dell’Istituzione e breve descrizione delle caratteristiche strutturali
Il bacino d’utenza dell’Istituto individua un territorio in prevalenza collinare e montuoso a vocazione agro-ambientale. La densità di popolazione (48 ab/km2 ) è tra le più basse d’Italia. I centri abitati sono di piccole dimensioni e portano i segni di un diffuso spopolamento.

L’economia della Provincia, dopo un recente sviluppo dei settori industriale e dei servizi, sta attraversando momenti di crisi, mentre si sta sviluppando un processo di valorizzazione delle risorse ambientali e dei prodotti agroalimentari tradizionali. 

Particolare interesse per la programmazione dell’Offerta Formativa riveste la presenza nel territorio della Scuola Forestale di Cittaducale e del Centro Appenninico e sperimentazione  agraria.

Funziona presso al sede coordinata di Cittaducale un corso di laurea triennale in “Scienze e Tecnologia del legno” dipendente dall’Università della Tuscia.
Sede di Rieti

Via dell’elettronica snc 02100 Rieti

Tel 0746/271012  fax 0746/202223
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La sede centrale è situata a Rieti, dove sono ospitati gli uffici di segreteria e l’ufficio di Presidenza.

A Rieti è possibile conseguire sia la qualifica d’indirizzo agro-ambientale che quella agro-industriale, nonché il diploma di  stato di agrotecnico.

L’edificio è di nuova fattura e ospita il laboratorio chimico, biologico e multimediale.

La scuola è inoltre dotata di un’azienda agricola distinta in tre corpi: uno vicino alla scuola dove sono allevati diversi cavalli di razza maremmana e coltivati in modo estensivo olivi dai quali si produce olio extravergine anche se non in quantità elevata.  Più lontano, nella piana reatina (spesso sede di lezioni all’aperto e di esercitazioni pratiche), in località Comunali, l’Istituto coltiva mais ed erba medica; in prossimità degli edifici destinati all’università delle acque, l’Istituto possiede un vigneto di diverse varietà la cui uva viene vinificata per ottenre un vino destinato alla vendita.
Sede coordinata di Cittaducale

Via dell’Agricoltura

Tel 0746/602761.
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Il complesso è ospitato in un fabbricato immerso in un parco verde; all’ingresso vi è un giardino curato dagli alunni della scuola ad indirizzo agro-ambientale. La scuola è dotata di un’aula multimediale e di un laboratorio chimico le cui attrezzature permettono di svolgere anche osservazioni di tipo biologico. La palestra della scuola è ampia così come gli spazi destinati alle esercitazioni pratiche che vengono svolte all’interno del parco ove sono presenti specie arboree e arbustive tipiche dell’appennino  centrale; detto parco è utilizzato anche dagli allievi dell’università di Viterbo e dagli allievi della scuola forestale di stato  che a sede a Cittaducale.

Le strutture aziendali di cui è dotata la scuola comprendono: una vigna, una cantina per la vinificazione delle uve e per lo stoccaggio dei vini e dell’aceto, un oliveto, un impianto di piccoli frutti (ribes, more, ecc), frutteto di ciliegie, una serra riscaldata per la produzione ortoflorovivaistica.

Gli alunni si esercitano, in particolare nella produzione della stella di natale e dei pelargoni da collezione nonché di piantine orticole destinate al trapianto. La sede è dotata anche di una grotta destinata alla produzione di funghi pleuroti e prataioli.

Nell’azienda vengono allevati cavalli da sella di razza maremmana che si utilizzano per corsi di zootecnica ed equitazione.
Sede coordinata di Forano

Piazza Mazzini 02044 Forano Rieti

Tel 0765/570189
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La sede vanta un’esperienza solida nell’ambito delle competenze proprie della qualifica agroindustriale anche grazie ai laboratori di nuova costruzione bene attrezzati e un’efficiente sala informatica.

La struttura scolastica è inoltre dotata di una palestra e di terreni coltivati poco distanti dall’edificio e prospicienti le rive del Tevere.

La sede ospita un museo della civiltà sabina, denominato “Ruralia”, allestito da studenti e professori che conserva un ricco repertorio di utensili tipici del mondo rurale.

INDIRIZZI DI STUDIO

Biennio comune
Il percorso di studi iniziale è di due anni e permette l’assolvimento dell’obbligo formativo; esso è finalizzato al conseguimento di una buona cultura di base indispensabile per le successive specializzazioni.

Il biennio iniziale prevede lo studio di materie di formazione generale e di indirizzo.

La metodologia d’insegnamento è attenta alle nuove tecnologie e all’acquisizione di metodi e principi su cui poter innestare successive preparazioni specialistiche.
Terzo anno
L’allievo all’atto dell’iscrizione al terzo anno, dovrà operare la scelta tra due differenti qualifiche: qualifica agroambientale e qualifica agroindustriale.
L'operatore agro-ambientale qualificato è esperto sia in processi produttivi tesi a realizzare una agricoltura sostenibile, sia nella identificazione di situazioni ambientali precarie, contribuisce al rilevamento delle necessita' per la salvaguardia degli ambienti rurali.

L'operatore agro-industriale qualificato possiede adeguate conoscenze dei prodotti agricoli utilizzabili ai fini industriali, ha esperienza dei cicli di produzione, trasformazione e conservazione degli alimenti e delle tecniche che favoriscono il mantenimento delle loro peculiari caratteristiche.

Per essere ammessi all’esame di qualifica gli alunni devono sostenere prove strutturate e semistrutturate in tutte le discipline.  Nel voto di ammissione di ogni materia, la prova strutturata ha una valenza del 30% e il curriculum del secondo quadrimestre del 70 %.  
Le attività di approfondimento
L’ordinamento scolastico prevede per gli istituti professionali un’ area di approfondimento che il nostro Istituto svolge nelle ore pomeridiane.
Si tratta di quattro ore settimanali inserite nel curriculum delle classi prime, seconde e terze per l' integrazione culturale scolastica e l' approfondimento di specifiche tematiche, con particolare riguardo per le esercitazioni pratiche.

Per il corrente anno scolastico verranno attuati i seguenti progetti pluridisciplinari.
Sede di Rieti:
Classe prima : “Biotopo locale”

Classe seconda: “ Biocenosi del reatino”

Classe terza agroindustriale: “La vinificazione”
Classe Terza agroambientale: “Coltivazioni erbacee e foraggere”

Sede di Cittaducale:

Tutte le classi lavoreranno a classi sui progetti “Stella di Natale” e “Coltura e cultura delle erbe officinali”.

Biennio post qualifica

4°e 5° anno
L'innovazione dell'ordine di studi professionale operata nel triennio si trasferisce nel biennio postqualifica attraverso un impianto curricolare profondamente modificato rispetto al passato e formulato in modo da tenere conto:

-della revisione dei programmi del triennio nei quali trovano maggiore spazio le materie dell'area comune;

-della necessità di rapportare l'impianto curricolare alla realtà regionale;

-dell'esigenza di offrire ai giovani forniti dì qualifica una gamma di opportunità e di sbocchi coerente, da un lato, con gli indirizzi del  nuovo triennio di qualifica e, dall'altro, con le caratteristiche dell'istituzione professionale che mira a fornire una preparazione spendibile sul mercato del lavoro.

Attraverso il biennio post-qualifica la scuola mira a garantire il diritto dei capaci e meritevoli di avere percorsi adeguati per il proseguimento degli studi, a prevedere ulteriori momenti di formazione finalizzata a più specifiche qualificazioni professionali rispetto a quelle conseguite al termine del terzo anno.

Il biennio post-qualifica darà luogo al diploma di Stato di agrotecnico. Esso consente l’accesso al mondo del lavoro, l’iscrizione ai corsi di laurea di tutte le facoltà universitarie, l’ammissione a corsi regionali di secondo livello e ad ulteriori corsi post-diploma, nonché l’esercizio della libera professione previa iscrizione al rispettivo albo.

Moduli pluridisciplinari

Per il corrente anno scolastico sono progettati i seguenti moduli pluridisciplinari:

Classe I: “Modulo zero Metodo di studio e consolidamento dei prerequisiti”

Classe II : “Riconoscimento delle erbe spontanee.”

Classe III  agroindustriale : “Produzione, trasformazione e certificazione delle carni”

Classe III agroambientale : “Produzioni erbacee foraggere della piana reatina”

Classe IV: “Colture oleaginose “

Classe V: “Tecniche ed economia delle trasformazioni dei prodotti agroindustriale”

L’Area di competenza regionale (Terza Area)
E’ definita anche area di professionalizzazione ed è finalizzata a fornire agli studenti del biennio terminale, opportunità di formazione professionalizzante, multidisciplinare ed interdisciplinarietà integrata tra aspetti teorici ed aspetti pratici, su temi specialistici attinenti i settori occupazionali delle aree agroambientale ed agroindustriale. L’attività didattica si svolge durante una intera giornata, complessivamente per 300 ore annuali, di cui 160 destinate a moduli teorici e 140 a stage aziendali e visite guidate. Gli stage vengono effettuati presso realtà aziendali del territorio di riferimento o presso la stessa azienda agraria dell’IPSAA.   Gli incontri, sia riferiti alle attività di apprendimento teorico che di tipo pratico, previa comunicazione alle aziende, agli alunni e alle famiglie, potranno tenersi presso le aziende partner, dove gli alunni dovranno autonomamente recarsi secondo il programma del corso.

Ogni corso ha durata biennale ed alla sua conclusione gli allievi che risultano in regola con la frequenza (tetto massimo del 20 % di assenze), sostengono uno esame a carattere regionale, conseguendo un attestato di qualifica di secondo livello. Esso costituisce titolo adatto per un più facile inserimento nel mondo del lavoro e per partecipare ad ulteriori corsi di specializzazione.

Attualmente, la terza area è gestita in regime surrogatorio rispetto all’assessorato alle politiche educative, sociali e scolastiche della Provincia di Rieti, dalla stessa istituzione scolastica.

Il Corso di terza area attivato dall’Istituto è strutturato secondo il seguente schema:

-un blocco di discipline che concorrono al conseguimento di una solida preparazione e formazione di base;

-un’area di approfondimento dei contenuti professionali tale da rendere possibile l'innesto di capacità ed abilità specifiche;

-un'area di formazione specialistica da gestire, ove possibile, in collaborazione con il sistema produttivo attivando anche stage aziendali.

La realizzazione di un percorso integrato richiede il coinvolgimento di esperti provenienti dal sistema regionale dalla formazione lavoro e lo svolgimento di fasi del processo formativo presso strutture specializzate e presso le aziende al fine di acquisire competenze operative sulle reali fasi produttive. Questo complesso impianto curricolare offre agli allievi una formazione professionalizzante in grado di facilitare l’ingresso nel mercato del lavoro e nei contesti di riferimento.

Il percorso formativo prevede le seguenti attività:

-individuazione degli obiettivi formativi specifici da raggiungere, inclusa la progettazione di uno stage;

-programmazione della fase di formazione nelle discipline dell'area professionale specifica;

-sviluppo dell'attività formativa in modo tale da far conseguire a tutti gli studenti conoscenze, abilità e competenze spendibili nel mondo del lavoro;

-momenti di alternanza scuola-lavoro, al fine di far emergere i bisogni cognitivi e formativi che saranno approfonditi nel corso dello stage;

-verifica finale e rilascio di un attestato di qualifica di secondo livello, che dal corrente scolastico  ha valenza europea.

All’Istituto è consentito per le docenze, l’utilizzo di esperti esterni individuati esclusivamente sulla base di documentate esperienze professionali maturate nel mondo del lavoro e della produzione.

I corsi attivati nel corrente anno scolastico sono:

-Classe IV: “Gestione delle risorse faunistiche” (coordiantore prof. Settimio Adriani) ; “Tecnico delle filiera delle produzioni animali” (coordinatore prof. Ettore Donati; “Il verde urbano” (coordiantore prof. Inches)

-Classe V: “Tecnico dell’azienda agricola“ (coordinatori Maurizio Frattali, Domenico Quirini)

Il giorno destinato alla III area è il giovedì.

Per il prossimo anno l’attività di terza area sarà progettata insieme all’amministrazione provinciale secondo gli standars europei.

RISORSE STRUTTURALI

LA SCUOLA E LE CLASSI 
Nella sede Centrale di Rieti sono presenti 9 classi per un totale di 171 alunni; nella sede sono impegnati  32 docenti e 17 unità di personale A.T.A.;

nella sede di Cittaducale le classi sono 7, gli alunni 126, i docenti 16  e 7  unità per il personale A.T.A.;

nella piccola sede di Forano le classi presenti sono1, gli alunni 11, 9 docenti e 1 unità di personale A.T.A.

LABORATORI

Sono operativi in tutte le sedi laboratori di biologia ed informatica, con collegamento internet; la scuola  sta  allestendo laboratori linguistici.
AULE MULTIMEDIALI

Nelle sedi di Rieti e Cittaducale funzionano aule multimediali, attrezzate per conferenze e video conferenze,  tramite connessione Internet, per proiezioni multimediali a supporto della didattica. 

PALESTRE

L’Istituto dispone di due palestre presso le due sedi coordinate di Forano e Cittaducale; in quest’ultima, omologata per gare di pallavolo e basket ed attrezzata per l’attività scolastica, si svolgono anche le lezioni  di Educazione Fisica per gli studenti della sede centrale, che quotidianamente raggiungono la palestra grazie ai mezzi di trasporto a disposizione.
BIBLIOTECHE EMEROTECA E LA VIDEOTECA
Presenti nelle tre sedi, funzionano come centri di ricerca e documentazione a sostegno dell’attività didattica.
MEZZI DI TRASPORTO

L’Istituto dispone di mezzi di trasporto propri: un  autobus “Fiat 370” da 54 posti;  un autobus “Setra” da 35 posti; un  pulmino “Fiat Daily” da 19 posti.

AZIENDA AGRARIA

E’ costituita da tre corpi: 

Rieti: ettari 13 di seminativo nella piana reatina coltivati prevalentemente a foraggi; Cittaducale : ettari 12  di terreno di collina investiti a frutteto, vigneto, erbario (foraggi); Forano – ettari 2 di seminativo di pianura investiti a frutticoltura (susini, albicocchi, peri e peschi) e foraggicoltura.

MUSEO

Nella sede di Forano è stato allestito un museo della civiltà contadina denominato “Ruralia” realizzato con l’apporto degli studenti.

offerta formativa curricolare ed extracurricolare

ATTIVITA’ DI RECUPERO 

L’Istituto, attraverso la creazione di sportelli permanenti, offre agli studenti con debiti formativi, la possibilità di colmare le lacune culturali. 

L’ attività di recupero sarà svolta durante le ore di lezione ed è rivolta quindi a tutta la classe; sarà personalizzata attraverso il lavoro che lo studente, sotto la guida del docente, svolgerà a casa per superare specifiche difficoltà; si svolgerà anche attraverso corsi di recupero pomeridiani, programmati dal singolo docente di classe, in modo flessibile, utilizzando un predefinito budget di ore.

La Scuola comunicherà alle famiglie degli alunni, a cui è destinato l'intervento, le modalità dello stesso.

In sede di scrutinio finale, la frequenza e la partecipazione ai corsi di recupero insieme al livello di profitto costituiranno uno dei criteri di valutazione.
ATTIVITA’ RECUPERO DEL DEBITO FORMATIVO

Rivolta agli studenti che negli scrutini finali  sono stati ammessi alla frequenza dell’anno successivo e che hanno riportato debiti formativi (O.M.  266 del 21 aprile 1997).  A Giugno gli insegnanti forniranno indicazioni in merito agli aspetti della preparazione che l’allievo deve sviluppare autonomamente durante l’estate (parti del programma, esercizi, relazioni, elaborati, ecc.). Nel primo periodo dell’anno scolastico, si svolgono corsi integrativi, finalizzati a controllare, sistemare e commentare il lavoro personale assegnato a Giugno e ad affrontare quegli aspetti della preparazione che richiedano un intervento di recupero da parte della scuola.    Per le classi quarte e quinte viene attivitato, in orario pomeridiano, uno sportello di consulenza; gli alunni possono prenotarsi per usufruire di tale servizio che viene attivato solo per gruppi di almeno cinque.

ATTIVITÀ DI POTENZIAMENTO

Nell’ultima parte dell’anno, per gli studenti delle classi quinte in vista dell’Esame di Stato sono previsti, se necessari e deliberati dal Consiglio di Classe, interventi di rinforzo per la preparazione alle prove scritte. Detti interventi saranno rivolti a tutta la classe o ad un gruppo di studenti.

ACCOGLIENZA

All’inizio di ogni anno scolastico un apposito gruppo di insegnanti e studenti promuove iniziative rivolte agli iscritti  delle classi prime, intese a creare un fecondo clima di accettazione e di collaborazione, al fine di prevenire situazioni di disagio e dispersione scolastica. Ai ragazzi verranno illustrate le attività educative, i regolamenti della vita scolastica e le strutture che li ospiteranno.

L’ORIENTAMENTO

L’attività di orientamento dell’istituto si esplica secondo due differenti direzioni.

Orientamento in ingresso

Consiste in tutte le iniziative volte a presentare l’Istituto agli studenti delle Scuole Medie del territorio.

Tale attività viene svolta tramite:

-incontri con i responsabili dell'orientamento delle singole scuole; 

-incontri con gli studenti delle scuole medie per presentare le caratteristiche dell'Istituto; 

-incontri, laddove possibile, con le loro famiglie per presentare l'organizzazione e le   opportunità didattiche e professionali dell'Istituto;

-visite all'Istituto da parte delle classi terze medie.

Orientamento in itinere ed in uscita

L’orientamento in itinere ed in uscita è finalizzata all’individuazione dei bisogni, delle attitudini e delle competenze degli studenti, oltre a fornire loro tutte le informazioni indispensabili per una scelta consapevole ed è indispensabile per favorire tutte le scelte che lo studente deve  compiere durante i cinque anni (qualifica professionale e post- qualifica, post-diploma, prosecuzione degli studi presso una facoltà universitaria, formazione professionale e inserimento nel mondo del lavoro). A tal fine è anche in funzione uno sportello di informazione e consulenza per soddisfare le esigenze degli studenti in merito alle problematiche disciplinari, curricolari, organizzative e alla prosecuzione degli studi o all’inserimento nel mondo del lavoro. 

L’organizzazione dell’attività è la seguente:

Secondo anno: incontri con i docenti per conoscere i contenuti e gli obiettivi dei diversi corsi di qualifica. 

Terzo anno:incontri con gli enti di Formazione Professionale e con operatori del mondo del lavoro.

Quarto anno e quinto anno: illustrazione dell’offerta di qualificazione professionale attraverso corsi postdiploma tramite incontri con rappresentanti del mondo del lavoro, imprese, enti locali, organizzazioni pubbliche e private dell’offerta delle facoltà universitarie, delle differenti tipologie degli studi universitari tramite  incontri con docenti universitari e visite presso atenei.

L’attività di orientamento delle sedi di Rieti e Cittaducale viene svolta in collaborazione con il Centro di Iniziativa Locale per l’Occupazione (CILO) del Comune di Rieti, avendo l’Istituto aderito fin dallo scorso anno al Progetto Delfino.

GRUPPO G.L.H.

Il Gruppo di Lavoro H, ha la funzione di studiare e realizzare le condizioni per favorire un sereno impegno scolastico agli alunni diversamente abili attraverso la tutela dei loro diritti, l’assistenza e la facilitazione della loro integrazione sociale. 

Il G.L.H. d’Istituto, al fine di realizzare quanto sopra descritto, svolge le seguenti attività:

-collabora con i singoli Consigli di Classe per la progettazione del PEP; 

-coordina gli interventi sanitari e socio-assistenziali in rapporto alle esigenze dell’Istituto 

-verifica e cura l’aggiornamento, con l’aiuto degli Enti preposti, delle DF e dei PDF; 

-cura rapporti programmati con le famiglie e gli operatori specialisti esterne che seguono gli alunni diversamente abili. 

PREVENZIONE DELLA DISPERSIONE SCOLASTICA 

L’Istituto si propone di affrontare la prevenzione della dispersione scolastica attraverso l’accoglienza, l’orientamento e riorientamento, il recupero e il sostegno

CENTRO DI INFORMAZIONE E CONSULENZA – EDUCAZIONE ALLA SALUTE

E’ in funzione presso il nostro Istituto uno sportello permanente di consulenza, gestito da una apposita commissione composta da docenti, che opera in collegamento con una equipe socio-psico-pedagogica della locale U.S.L. Rieti 1. 

Tale sportello di consulenza offre agli studenti, ma anche a genitori e docenti, un qualificato aiuto per superare difficoltà e problemi che possono ripercuotersi in modo irreparabile nella personalità in formazione dello studente, quali rapporti conflittuali fra coetanei oppure a scuola o in famiglia. 

Tra gli obiettivi del CIC anche l’educazione al rispetto della propria salute attraverso la conoscenza del proprio corpo al fine di prevenire i disturbi legati alla sessualità (malattie sessualmente trasmissibili, AIDS), all’alimentazione (obesità, anoressia, bulimia) e a comportamenti nocivi alla salute (alcolismo, tabagismo, uso di sostanze psicotrope e stupefacenti).

Per il corrente anno scolastico sono previste attività sulla “Comunicazione e Relazione” nelle quali le operatrici dell’Unità Sanitaria (psicologa e assistente sociale) costituiranno un valido supporto ai consigli di classe delle  prime, al fine di strutturarne il “gruppo-classe”.

Nelle classi seconde ci saranno degli incontri sul tema “Prevenzione dei disturbi alimentari e dell’ obesità in adolescenza”.

Durante l’intero anno scolastico, per 2 lunedì al mese. dalle ore 11.00 alle ore 12.00  la psicologa Patrizia Picuti  e l’assistente sociale Emanuela Camerotto  sono disponibili per “consulenze” ad alunni ed insegnanti . In questo spazio è possibile parlare di problemi relativi alla scuola , problemi personali , avendo la garanzia della massima riservatezza degli incontri. Se c’è la necessità di affrontare problemi particolari e che richiedono molti incontri, le operatrici suggeriscono ai ragazzi di recarsi al consultorio adolescenti.

La nostra scuola partecipa ad un progetto del Centro Alcologico dell' ASL di Rieti, chiamato "Alcol help on line".  Tale progetto ha come obiettivo quello di definire una base concettuale per orientare la progettazione di interventi di promozione della salute nelle scuole, attraverso l'analisi dei comportamenti ritenuti a rischio in un campione di adolescenti, alla luce di alcune dimensioni psicologiche rilevanti.

La scuola partecipa, inoltre, al progetto “My Way”. Gli esperti del DISSTMI (Dipartimento integrazione socio-sanitaria territoriale materno infantile) formeranno dei ragazzi maggiorenni che avranno la funzione di tutors nei confronti dei ragazzi più piccoli, allo scopo di prevenire problemi relativi all’alcolismo e tossicodipendenze.

Per le classi quinte, in considerazione della maggiore età e maturità psico-fisiologica, è previsto un incontro sulla “Prevenzione di malattie sessualmente trasmissibili” con esperti del settore. 
ATTIVITA’ SPORTIVE
Le attività proposte mirano al raggiungimento dei seguenti obiettivi educativi:

-valorizzazione del “sè”

-presa di coscienza delle proprie potenzialità e dei propri  limiti

-aspirazione al miglioramento, sane abitudini igienico-alimentari, autocontrollo ed osservanza delle regole.

Inoltre, il gruppo sportivo studentesco partecipa ogni anno alle manifestazioni sportive organizzate nell’ambito dei campionati studenteschi.

VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE

Al fine di arricchire le conoscenze degli alunni grazie al confronto con realtà culturali, sociali o professionali nuove e promuovere il rafforzamento dello spirito di gruppo nelle classi, l’attività didattica ordinaria viene, su richiesta e progetto del Consiglio di Classe,  arricchita dall’organizzazione di viaggi d’istruzione e visite guidate.

Nel nostro istituto, sono frequenti, nel corso dell’anno, le visite guidate presso aziende, di produzione o di trasformazione, manifestazioni fieristiche e località d’interesse naturalistico. Tali attività, che s’intendono intensificare nel territorio provinciale, rivestono carattere curricolare di approfondimento delle tematiche di studio.

I viaggi d’istruzione per il corrente anno scolastico sono:

classe I : Ventotene oppure Delta del Po’ e Venezia

classe II : Ventotene oppure Delta del Po’ e Venezia

classe III: Fiera EIMA di Bologna e Fiera VINITALY di Verona

classe IV: Una capitale europea 

classe V:  Una capitale europea

SCAMBI CULTURALI

La scuola vuole rinnovare la lunga tradizione che l’ha portata nel tempo ad intrattenere scambi culturali con scuole francesi, spagnole ed inglesi; conta pertanto di avviare nel corrente anno scolastico iniziative di promozione di scambi con partners europei. 

GARE NAZIONALI 

L’Istituto si propone di partecipare attivamente alle Gare Professionali, intese come utile momento di confronto tra gli alunni delle diverse scuole. Innanzi tutto saranno privilegiate le gare  promosse dal Ministero tra i migliori qualificati nei diversi indirizzi perché permettano un confronto tra i livelli professionali raggiunti nelle diverse scuole e tendono a creare un’omogeneità a livello nazionale. In secondo luogo si favorirà  la partecipazione alle gare organizzate da enti professionali, associazioni e scuola.
USO DELLE TECNOLOGIE INFORMATICHE E MULTIMEDIALI

L’Istituto, nella consapevolezza dell’importanza delle tecnologie informatiche e multimediali, sia in relazione alle metodologie didattiche, sia ai fini di una efficace qualificazione professionale, incentiva e supporta l’utilizzo delle strumentazioni informatiche:

-come strumento per una didattica alternativa alla tradizionale lezione frontale;

-per  fornire a tutti gli studenti le conoscenze e le competenze informatiche oggigiorno richieste dal mercato del lavoro.

Il laboratorio informatico e la sala multimediale della sede centrale, vengono utilizzate da tutti gli studenti dell’Istituto, secondo un calendario che ne disciplina l’utilizzo.

PATENTINO PER CICLOMOTORI

La scuola organizza un corso di preparazione per il rilascio dell’abilitazione alla guida dei ciclomotori, secondo la normativa vigente. 
piano degli studi e  relativo monte orario annuale
Le classi prima, seconda e terza svolgono 40 ore settimanali di scuola, ore suddivise tra le materie comuni ( 22 ore), le materie ad indirizzo (14 ore) e l’attività di approfondimento (4 ore). Ecco il prospetto dettagliato, tra parentesi sono indicate le ore di esercitazioni tecnico pratiche.
	Classe I


	
		
	Materie comuni

	Ore sett


	Italiano

	5


	Storia

	2


	Lingua straniera

	3


	Diritto ed economia

	2


	Matematica ed informatica

	4


	Scienze della terra e biologia

	3


	Educazione fisica

	2


	Religione

	1


	Totale materie comuni

	22


	Materie d'indirizzo

	Ore sett


	Principi di agricoltura 

	5(5)

	e tecnica delle produzioni

	
	Principi di chimica e pedologia

	5(5)

	Elementi di disegno professionale

	2(2)

	Fisica e laboratorio

	2


	Totale materie d'indirizzo

	14


	Approfondimento

	4


	Ore complessive

	40



	
	Classe II

Materie comuni

Ore sett

Italiano

5

Storia

2

Lingua straniera

3

Diritto ed economia

2

Matematica ed informatica

4

Scienze della terra e biologia

3

Educazione fisica

2

Religione

1

Totale materie comuni

22

Materie d'indirizzo

Ore sett

Principi di agricoltura 

3(3)
e tecnica delle produzioni

Principi di chimica e pedologia

3(3)
Contabilità agraria

3(3)
Ecologia agraria

3(3)
Fisica e laboratorio

2

Totale materie d'indirizzo

14

Approfondimento

4

Ore complessive

40




	Classe III Agro-Ambientale


	
		
	Materie comuni

	Ore sett


	Italiano

	3


	Storia

	2


	Lingua straniera

	2


	Matematica ed informatica

	3


	Educazione fisica

	2


	Religione

	1


	Totale materie comuni

	13


	Materie d'indirizzo

	Ore sett


	Genio rurale

	3(2)

	Ecologia agraria

	5(2)

	Economia agraria

	3


	Tecnologie chimico agrarie

	5(2)

	Tecniche delle produzioni

	4(2)

	Esercitazioni di ecologia applicata

	3


	Totale materie d'indirizzo

	23


	Approfondimento

	4


	Ore complessive

	40



	
	Classe III Agro-Industriale

Materie comuni

Ore sett

Italiano

3

Storia

2

Lingua straniera

2

Matematica ed informatica

3

Educazione fisica

2

Religione

1

Totale materie comuni

13

Materie d'indirizzo

Ore sett

Economia agraria

5

Ecologia agraria

3

Tecnologie chimico agrarie

4(4)
Laboratorio tecnolog. Alimentari

2

Elementi di biotecnol. gen e agrar

4(2)
Biochimica e microbiologia

5(4)
Totale materie d'indirizzo

23

Approfondimento

4

Ore complessive

40




Le classi quarta e quinta svolgono 30 ore settimanali di scuola, ore suddivise tra materie comuni e materie d’indirizzo, più 300 ore annue di terza area. Tra parentesi sono indicate le ore di esercitazioni tecnico pratiche.
	Classe IV


	
		
	Materie comuni

	Ore sett


	Italiano

	4


	Storia

	2


	Lingua straniera

	3


	Matematica ed informatica

	3


	Educazione fisica

	2


	Religione

	1


	Totale materie comuni

	15


	Materie d'indirizzo

	Ore sett


	Contabilità agraria

	3(2)

	Ecologia applicata

	3


	Economia agraria

	2


	Tecniche delle produzioni

	4(3)

	Diritto e legislazione

	3


	Totale materie d'indirizzo

	15


	Ore complessive sett.

	30



	
	Classe V

Materie comuni

Ore sett

Italiano

4

Storia

2

Lingua straniera

3

Matematica ed informatica

3

Educazione fisica

2

Religione

1

Totale materie comuni

15

Materie d'indirizzo

Ore sett

Ecologia applicata

3

Economia agraria

3(3)
Economia dei mercati agricoli

2

Tecniche delle produzioni

4(2)
Diritto e legislazione

3

Totale materie d'indirizzo

15

Ore complessive sett.

30




Terza area = 300 ore annue
recupero dei debiti scolastici (modi e tempi) 

L’alunno promosso con debito formativo, nel mese di settembre, ha la possibilità di frequentare un corso di recupero organizzato dalla scuola; tale corso si conclude con una prova di verifica. Se tale debito non viene saldato  l’alunno può recuperare entro dicembre quando sarà fatta una nuova prova di verifica. Se nemmeno in questa occasione il debito viene recuperato non ci sono altre possibilità per l’anno scolastico in corso. Questo significa che l’alunno andrà avanti mantenendo il debito. L’anno seguente potrà provare di nuovo a recuperare tale debito. Questo vale anche per le materie che non sono più oggetto di studio negli anni successivi a quello in cui si è avuto il debito.

Il non superamento del debito formativo non porta alla non promozione ma è comunque oggetto di valutazione nel corso dello scrutinio finale.

crediti scolastici e formativi  (criteri per il loro riconoscimento)

Ai sensi dell’art. 11 com. 2 DPR 23 luglio 1998, il Consiglio di Classe attribuisce ad ogni alunno nel corso degli scrutini finali degli ultimi tre anni, motivandolo in un verbale, e pubblicandolo all’albo, un apposito punteggio, che si sommerà a quelli riportati dai candidati nelle prove d’Esame. 
Il punteggio, per il quale si raccomanda di utilizzare l’intera scala decimale, esprime la valutazione del grado di preparazione globale raggiunta dall’alunno nell’anno scolastico in corso, con riguardo al profitto e tiene in considerazione anche l’assiduità della frequenza scolastica, compresa quella dell’area professionalizzante, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo, alle attività complementari integrative ed eventuali crediti formativi. 

Per crediti formativi si intendono, ai sensi dell’art. 12 DPR 23/07/98, n.323 e della O.M. 24/02/2000, n.49, qualificate esperienze, debitamente documentate dagli studenti entro il 15 maggio di ogni anno, dalle quali deriva l’acquisizione di competenze coerenti con il corso di studi frequentato, le quali saranno trascritte sul Diploma rilasciato al candidato al termine degli Esami di stato.

Le certificazioni comprovanti attività lavorativa devono indicare l’Ente a cui sono stati versati i contributi di assistenza e previdenza, ovvero le disposizioni normative che escludano tale obbligo.
Le esperienze che danno luogo al possesso dei crediti formativi debbono essere acquisite al di fuori della scuola di appartenenza.

Per le attività lavorative svolte presso le Pubbliche Amministrazioni è 
ammessa l’autocertificazione.

I Consigli di classe procedono alla valutazione dei crediti formativi in base ai seguenti parametri individuati dal collegio dei Docenti.

 • le esperienze debbono essere coerenti, per durata e contenuti, con quelle attuate nell’Istituto.

• le competenze acquisite debbono risultare spendibili nell’ambito della professione di agrotecnico.

PROGRAMMAZIONE CURRICOLOLARE

Il Collegio dei Docenti tenuto conto del contesto territoriale, dei bisogni sociali, del profilo professionale,  ha formulato le finalità e gli obiettivi educativi e didattici, comuni a tutti i corsi di studio.

L’Istituto professionale per l’agricoltura e l’ambiente intende promuovere il successo formativo dei suoi allievi ( “di tutti e di ciascuno” ), favorire la crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, sviluppare l’autonoma capacità di giudizio, potenziare l’esercizio della responsabilità personale e sociale e permettere il raggiungimento degli obiettivi standard minimi come: elaborare un autonomo metodo di studio; abituarsi a ragionare sul perché e sul come di problemi pratici e astratti; maturare competenze di giudizio e di valutazione; comprendere che non basta fare ma che occorre possedere il sapere del fare; avere conoscenze solide sulla struttura grammaticale della lingua italiana; mettere in relazione la tecnologia con i contesti socio ambientali; esercitare diverse abilità manuali laboratoriali proprie dell’indirizzo di studi; dare prova di responsabilità indipendenza e intraprendenza nell’affrontare i problemi; essere in grado di utilizzare i principali scopi comunicativi ed operativi della lingua inglese; utilizzare efficacemente per l’espressione di sè e per la comunicazione interpersonale anche codici diversi dalla parola tra loro integrati o autonomi; dimostrare competenze motorie, progettando e verificando comportamenti e atteggiamenti adatti a diversi contesti, coerenti con i valori della convivenza civile; essere consapevoli del valore delle regole della vita democratica .

Per vedere le programmazioni d’istituto delle singole discipline consultare l’allegato A.

PROGRAMMAZIONE EXTRACURRICOLOLARE

Progetti per il corrente anno scolastico:
-“Avviamento all’alpinismo” (referente Prof. Maurizio Frattali)
-“Attività di orientamento” (referente Prof. Enrico Taddei)

-“Frutteto e vigneto” (referente Prof. Emauele Crasti)
-“Verso una scuola amica: settimana dei diritti umani” (referente Prof.ssa  Concetta Antignani)
-“Giardino botanico didattico” referente Prof. Stefano Galardi

-“Comenius: scambio culturale con l’Inghilterra”  (referente Prof.ssa   Floriana Beretta)
- “www.agrariarieti.it: sito web della scuola (referente Prof.ssa Patrizia Mariantoni)

- “Fitolandia: coltura e cultura delle erbe officinali” (referente Prof. Manfredo Cerroni)

- “Orto botanico e piante officinali” (referente Prof. Manfredo Cerroni)

- “Le ortive di qualità” (referente Prof. Manfredo Cerroni)

METODI E STRUMENTI

L’allievo viene messo in grado di partecipare attivamente allo svolgimento dell’attività didattica e per questo gli insegnanti assicurano la massima trasparenza attraverso la comunicazione della programmazione disciplinare, degli obiettivi e dei risultati che dovrà conseguire.
L’attività didattica è improntata a momenti di problem solving, di ricerca e di attività laboratoriale e all’uso delle nuove tecnologie ai fini formativi nonché orientativi. A tutti gli alunni sono garantite attività di recupero in itinere, attività di recupero a seguito di debito formativo, attività di potenziamento, attività di approfondimento.
VERIFICHE E VALUTAZIONI

Le famiglie saranno informate sull’andamento didattico e disciplinare dello studente per mezzo  delle pagelle nei mesi di gennaio e giugno e del “pagellino” nel mese di aprile. Tutti i docenti ricevono le famiglie settimanalmente il martedì mattina ,come da orario esposto all’albo dell’Istituto. Sono previsti due incontri pomeridiani generali scuola-famiglia, uno nel mese di gennaio e l’altro nel mese di aprile nonché ulteriori momenti di colloquio, in particolare nella fase di accoglienza o di orientamento.

Quando valutiamo?
La valutazione dei risultati ottenuti dagli alunni avviene attraverso le fasi:

1)Valutazione iniziale (= valutazione diagnostica)

rileva il prerequisiti, cioè le conoscenze che si ritengono preliminari per il raggiungimento degli obiettivi.

2)Valutazione intermedia (= valutazione formativa, “in itinere”)

segue i livelli di apprendimento dei singoli studenti durante l’intero anno scolastico e l’efficacia delle procedure adottate dal docente. Serve anche a correggere il progetto, i suoi obiettivi e le sue metodologie didattiche; a permettere il recupero e migliorare l’apprendimento.

3)Valutazione finale (= valutazione sommativa)

fa un bilancio di tutta la proposta educativa e didattica delle varie discipline e propone l’ammissione e la non ammissione alla classe successiva.

Cosa valutiamo?
Conoscenze capacità e competenze acquisite dall’alunno, ma anche l’impegno, l’interesse, il comportamento, la partecipazione al dialogo educativo, il numero delle assenze, la partecipazione alle attività extracurricolari, gli eventuali crediti formativi. Quindi, accanto all’area cognitiva, vengono considerate anche quella affettiva e sociale. Si vede l’allegato B relativo alle norme che regolano lo scrutinio finale.
Come valutiamo?
La tipologia, il numero di prove di verifica per ogni disciplina sono indicate nella programmazione d’istituto. (allegato A) Le griglie di correzione sono allegate alle singole prove.

AUTOVALUTAZIONE

L’autovalutazione d’Istituto verrà svolta dalle funzioni strumentali al P.O.F. e riguarderà: gli alunni, i risultati scolastici, le attività complementari, la comunicazione interna ed esterna.
piano di formazione dei docenti

Progetti di formazione per  i docenti 
Docenti che si aggiornano sulla problematica dell’handicap.

Formazione su “La riforma della scuola superiore”, con indicazioni pratiche sull’esame di stato.

Autoaggiornamento effettuato con modalità cooperative “Learning”.

ORGANIGRAMMA

Il Dirigente Scolastico ( Prof.ssa Mariantoni Daniela)

Assicura la gestione unitaria dell’Istituzione. Ha la legale rappresentanza dell’Istituzione, è il titolare delle relazioni sindacali.

Consiglio d’Istituto 
Organo costituito dal Dirigente Scolastico, da rappresentanti degli insegnanti, personale A.T.A, genitori e dagli studenti. Dura in carica tre anni, la componente studenti è rinnovata  anche prima dei tre anni se l’alunno rappresentante si è diplomato. Il C.d.I.  ha il compito di deliberare in merito a decisioni importanti come: bilancio preventivo e consuntivo dell’Istituto, manutenzione degli strumenti didattici, visite e viaggi d’istruzione, partecipazioni ad attività sportive, culturali e ricreative e piano dell’offerta formativa. 

Collaboratori del dirigente ( Prof Gianfranco Angelucci collaboratore-vicario, prof Enrico Taddei collaboratore).
I due docenti individuati dal D.S. hanno i seguenti compiti: sostituzione del Dirigente in caso di assenza e/o impedimento dello stesso; collaborazione, informazione e supporto ai docenti; controllo alunni e contatto con le famiglie; gestione  dell’uso dei pullman in assenza del Dirigente e del responsabile dell’ufficio tecnico.

Collaborazione in tutte le attività didattiche e di progetti con il Dirigente o in autonomia in caso di sua assenza.

Controllo dell’orario di servizio di tutto il personale dell’Istituto, docente e non docente e del rispetto delle mansioni previste da ogni profilo. 
Collegio dei Docenti

Organo composto da tutti i docenti in servizio nell’istituto.

Delibera su ogni adempimento relativo al funzionamento didattico della scuola (divisione anno scolastico in trimestri o quadrimestri, adozione dei libri di testo, ecc.) tenendo conto delle indicazioni generali proposte dal Consiglio d’Istituto, progetta il Piano dell’Offerta Formativa, individua le funzioni strumentali  occorrenti per la realizzazione del P.O.F., inoltre promuove e adotta iniziative di aggiornamento per il personale e  di sperimentazione della didattica.

Direttori delle Sedi Coordinate 

Prof Manfredo Cerroni sede di Cittaducale, prof Maffeo Giovanni sede di Forano
Dipartimenti disciplinari 
Capi dipartimento:
- agricoltura Orlando Leonardi, Enrico Taddei

- scienze Ettore Donati, Settimio Adriani

- matematica Patrizia Mariantoni

- discipline giuridico economiche Valerio Pasquetti

- lingua straniera Roberta Begi

- esercitazioni pratiche Domenico Quirini

- fisica Iampieri

- lingua italiana Rosina Pietrovanni
Commissioni 

Orario: D.S., prof. Angelo Caffarelli.
Elettorale: Ferdinando Cervelli , Settimino Adriani.
Viaggi: D.S., Ufficio Tecnico, Maurizio Frattali, Mandredo Cerroni.
Funzioni strumentali 

Carmela Cerri; Livia Orfei; Patrizia Mariantoni. 

I compiti assegnati alle funzioni strumentali sono:

-coordinare la progettazione curricolare  (cartacea e su file)
-coordinare le relazioni finali

-coordinare i moduli pluridisciplinari
-coordinare l’attività di approfondimento

-preparare il piano di recupero per il prossimo anno

-selezionare il materiale da inserire nel sito web della scuola 
-selezionare il materiale per la formazione dei docenti

-valutare il piano dell’offerta formativa
-monitoraggio viaggi e visite guidate

-organizzare lo sportello pomeridiano per il recupero

-valutare i progetti extracurricolari e la loro ricaduta didattica

-curare l’adozione dei libri di testo.
Responsabili attività laboratoriali 

Lab. informatica prof. Gianfranco Angelucci sede di Rieti, prof Andrea Tosoni sede Cittaducale.
Consigli di classe

Sono organi degli istituti secondari, a carattere consultivo, rinnovabili ogni anno, presieduti dal Dirigente Scolastico e costituiti da tutti i docenti, da due rappresentanti dei genitori e da due studenti. 

Hanno il compito di elaborare la progettazione educativa e formativa  della classe di riferimento, valutano l’andamento didattico e disciplinare.

Coordinatori di classe

I coordinatori sono incaricati, ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità, di comunicare alle famiglie notizie sulla frequenza, comportamento e profitto dei singoli allievi e di coordinare le attività didattiche della classe di riferimento. 
Per l’anno scolastico in corso sono stati nominati i coordinatori:

sede di Rieti: prof.ssa Rosina Pietrovanni I°A, prof.ssa  Rosina Pietrovann II° A,  prof.ssa Claudia Cipolonni I° B,  prof. Fabio Succhiarelli II° B; prof.ssa M.G. Gobbini III° A,  prof. Maurizio Frattali III B, prof.ssa Roberta Begi  IV° A, prof. Settimio Adriani V°A,  prof. Valerio Pasquetti V°B 

sede di Cittaducale:prof.ssa Anna Rita Quirini I°A; prof.ssa Paola Francucci II°A; prof.ssa Concetta Antignani II°B;  prof.ssa Marisa Mazzoni III° A; prof.ssa Rossi Cinzia IV° A;  prof Emanuela Crasti IV°B; prof. Vincenzo Clielmi V° A

sede di Forano:

prof.ssa Roberta Fenu VA.

Direttore dei Servizi Generali Amministrativi  
Mirella Pantalone 

Il D.S.G.A. dirige i servizi scolastici concernenti gli aspetti amministrativi e contabili; Il direttore è coadiuvato da cinque collaboratori: Italia Schifani, con funzioni vicarie DSGA, Gabriella Cavoli addetta alla gestione del personale, Silvana Borrello addetta ai sevizi amministrativi e contabili, Morena Santocchi addetta al protocollo e all’archiviazione,  Agata Croce all’ufficio alunni.

Ufficio Tecnico 
prof Angelo Caffarelli

Il responsabile dell’ufficio è un insegnante tecnico-pratico il quale coordina e sovrintende alla manutenzione ordinaria delle strutture e delle attrezzature didattiche, predispone il piano di acquisti, coordina le attività dell’azienda agraria.

Aiutanti tecnici
Sede di Rieti: Battisti Lucio, Battisti Tesoriano, Cervelli Ferdinando, Gattafoni Fabrizio, Martellucci Giuseppe, Serani Leonello 

Sede di Cittaducale: Desideri Terzena, Masci Mario, Panitti Luigi.

Hanno cura dell’azienda agraria e dei laboratori e realizzano le attività in essi previste; inoltre seguono i singoli allievi nei compiti loro assegnati
Collaboratori scolastici
Sede di Rieti :

Ficorilli Claudio, Formichetti Mauro, Liberali Giuliana, Nobili Maria Rita Qinzi Marino.

Sede di Cittaducale:

Colangeli Maria Cristina, Pitotti Graziella

Sede di Forano:

Angelini Danilo.

I collaboratori scolastici hanno cura della struttura e collaborano con i docenti ai fini della vigilanza degli allievi.

ORario scolastico
Sede di Rieti: entrata 8.20 inizio delle lezioni 8.25 uscita 13.30

Rientro pomeridiano: martedì o giovedì dalle ore 13.50 alle ore 16.30

Sede di Cittaducale: entrata 8.20 inizio delle lezioni 8.25 uscita 13.20
Rientro pomeridiano : giovedì dalle ore 13.50 alle ore 16.30
Sede di Forano: entrata 8.20 uscita 13.30
ORario di svolgimento delle lezioni

Nell’ allegato B è riportato l’orario di lezione delle classi.
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